
deata dal Centro Studi U- 
,ine e promossa dal Co- 
nune di Vittorio Veneto, 
.he occuperà tre giornate, 
la venerdì 7 a domenica 9 
Ìettembre, all’insegna del 
vivere la contemporaneità 
.on comodità“. Interes- 
Ìante e ambizioso il pro- 
:etto, tre giorni di dialoghi 
.on ospiti illustri conditi da 
nusica, mostre ed ecori- 
;tori. Ma come risponderà 
a città? L’effetto si awici- 
ierà a quello del travol- 
:ente successo di i‘orde- 
ioneleggeit (al quale il fe- 
;tiva1 “Comoda-mente” in 
)arte si ispira) o al risulta- 
o non eccelso di “Il piace- 
e è mio” (iniziativa per 
.erti versi simile, che si 
,volse giusto un anno fa a 
Jittorio Veneto)? 

Pensiamo positivo, alle 
‘a, visto che nelle inten- 
ioni dei promotori “Co- 
noda-mente” “vuole es- 
e r e  l’occasione per met- 
ere in scena una festa se- 
.ena e riflessiva, per rac- 
:ontare esperienze e opi- 
iioni, reazioni e speranze 
:onnesse agli strumenti 
lella nostra esistenza con- 
emporanea. 
‘Comoda-mente” propone 
Ine la città e il suo spazio 
urbano siano il luogo, o 
meglio il teatro, o ancor più 
i1 salotto, in cui “mettersi 
comodi“ per conversare, a- 
scoltare, assaggiare, im- 
maginare, interrogarsi e vi- 
vere i temi che oggi sot- 
tendono al ruolo della co- 
modità e del suo rovescio. 
Perché la mente non si 
spegne, semplicemente si 
accomoda. 
“Comoda-mente nasce co- 
me progetto conseguente 
alle attività promosse dal 
Centro Studi Usine nel cor- 
so degli ultimi anni ed in- 
teramente dedicate ad in- 
dagare ruoli e vocazioni 
della città veneta, ricono- 
sciuta ormai dalla critica 
un caso urbano nel quale 
rinvenire, nel bene C nel 
male, i sintomi di future ag- 
gregazioni sociali. Dove si 
dirige questa Regione, ver- 
so il terzo Veneto o verso 
un Veneto di terza catego- 
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da vivere “Comodam - ente” 

ria? E chi sono i traghettd- 
tori di questa nave? I poli- 
tici o i poeti?”. 

Rimandando al sito 
www.comodamente.it la 
lettura del ricco program- 
ma completo, poniamo la 
lente di ingrandimento sul- 
le interviste pubbliche a 
personaggi dell’attualità, 
culturale ma anche econo- 
mica, inseriti nella rasse- 
gna. Sabato 8, alle 11.30 in 
Foro Boario, sul tema “Lo 
shopping è diventata l’oc- 
cupazione numero uno del 
tempo libero. Stiamo di- 
ventando tutti poveri di spi- 
rito?” il direttore di Fuori- 
Biennale Cristiano Segan- 
freddo intervista Mario De 
Vivo, direttore del marke- 
ting di Oviesse-Gruppo 
Coin. Alle 15, in piazza Mi- 
nucci, Massimo Donà, E- 
lio Matassi, Carmelo 
Meazza e Andrea Taglia- 
pietra intervengono sul t e  
ma “Ateo, credente o co- 
modamente indifferente?” 
analizzando la possibilità- 
realtà di un laicismo che 
abbia come orizzonte un’e- 
tica pubblica comprensiva 
dell’essere credenti di va- 
rie fedi, atei o agnostici. Al- 
le 17.30 in piazza Minucci 
l’editorialista dei Corriere 
deUaSeraMarzio Bredadi- 
scute con lo storico d’arte 
Lionello Puppi del tema- 
provocazione “I1 pubblico 
non ha i soldi, il privato se 
li tiene! Chi sta piu como- 
do?”: in alcuni ambiti sen- 

za sponsorizzazioni priva- 
te non si fa niente (cultura 
e sport, ad esempio), ma 
fino a che punto e lecito 
(dover) rinunciare ai pub  
blico? Alle 19.30, in Foro 
Boario, per la difesa del 
paesaggio, in quanto am- 
biente e cammino cuitura- 
le, intervengono Luigi 
Cnozzi, George Tatge e I- 
vone Cacciavillani (“I1 pae- 
saggio è quello che tu 
fai?”). Domenica9, alle 11 
in stazione ferroviaria, il 
marketing territoriale è il 
protagonista dell’incontro 
con Luca Zaia, Andrea To- 
mat e Massimo Colomban 
moderati dal vicedirettore 
del Gazzettino Edoardo 
Pittalis (“Basta uno scalo 
Ryanair per cambiare il 
volto di una regione?”). 
Nello stesso luogo alle 
18.30 gli scrittori Ferdi- 
nando Camon, Bozidar 
Stanisic e Gianmario Vil- 
lalta discutono l’influenza 
storica dell’emigrazione 
sul senso della patria e del- 
la cultura italiana. Alle 20, 
infine, nell’ex area Car- 
nielli, sulla traccia artisti- 
co-sociologica “Il futuro 
tanto tempo fa” Giovanni 
Damiani, storico dell’ar- 
chitettura contemporanea, 
interroga Marino Folin 
(già rettore dello Iuav di 
Venezia), Flavio Albanese 
(direttore di Domus) e l’ar- 
tista vittoriese Nico Va- 
scellari. 
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